
Perde in piazza Affari il titolo Fiat,
che sconta non solo lo humor nega-
tivo dei mercati in crisi ma anche le
parole di Sergio Marchionne: è ba-
stata una battuta sulla possibilità
di lasciare la guida del Lingotto nel
2015 per far calare la cedola Fiat
(-1,73%) sotto la media del parter-
re milanese (-1,54%). Il manager
dei due mondi parla dagli States,
dal Center for Automotive Resear-
ch di Treverse City, in Michigan.
Un intervento per dire che Fiat e
Chrysler sono fatte l’una per l’altra,
«partner perfette per integrarsi»,
bisogna però accelerare il progetto
di fusione. Perché «insieme, i no-
stri due gruppi saranno in grado di
raggiungere la massa critica neces-
saria per competere su scala globa-
le, con sei milioni di veicoli venduti
entro il 2014».

Ma mentre negli Usa si pensa ad
unire in Italia si pensa a dividere:
al ministero dello Sviluppo si è
aperto il tavolo sulla Irisbus-Iveco
di Valle d’Ufita, Avellino. Un’azien-
da, l’ennesima della galassia Fiat
che il Lingotto intende chiudere,
con buona pace dei suoi settecento
operai impiegati nella produzione
di autobus. Il confronto azien-
da-sindacati è stato preceduto dal-
le parole a sostegno dei lavoratori
da parte del Pd e della segretaria
della Cgil, Susanna Camusso.
«Non bisogna procedere nella dire-
zione prevista da Fiat Iveco - sostie-
ne la leader del sindacato - mentre
il governo, da parte sua, deve atti-
vare tutte le risorse e le politiche
necessarie perché si rilanci il tra-
sporto pubblico locale». L’incerto
futuro dello stabilimento e una sua
possibile chiusura, avverte Camus-
so, «sarebbe drammatica e produr-

rebbe effetti allarmanti in una zona
del Mezzogiorno già di per sé alta-
mente critica». Parole condivise dai
Democratici, che già nei giorni scor-
si avevano appoggiato le istanze de-
gli operai con il segretario Pier Luigi
Bersani, che alla Camera ha ricorda-
to: «È inaccettabile la scelta di Mar-
chionne di abbandonare la Irisbus,
che è la principale azienda italiana
per la fabbricazione di pullman. L’at-
tività deve proseguire. Sarebbe un
pessimo segnale se ancora una volta
si preferissero forme di assistenza
piuttosto che il rilancio del lavoro».
Per farlo, sostiene Bersani, «il gover-
no deve attuare un piano per il tra-
sporto pubblico, e se Fiat vuole anda-
re via bisogna sostenere l’intervento
di un’altra grande azienda di livello
internazionale in grado di non di-
sperdere questa risorsa dell’indu-
stria italiana».

Irisbus, con i suoi 700 operai, è la
terza delle aziende della casa torine-
se prevista in chiusura, dopo la Cnh
di Imola e lo stabilimento di Termini
Imerse, Palermo. Il tavolo ministeria-
le di ieri si è chiuso con una «grave
rottura» tra i sindacati e i rappresen-
tanti dell’azienda. Allo strappo ha
contribuito quello che il responsabi-
le del dipartimento industria della

Cgil, Salvatore Barone, ha definito
«un governo totalmente inadem-
piente rispetto alla nostra richiesta
di rifinanziamento del piano del
trasporto pubblico locale e con la
Fiat assolutamente indisponibile a
ricercare una soluzione che tenga
in vita lo stabilimento con una sua
presenza industriale». Per il gover-
no, aggiunge il sindacalista, «era
presente il solo ministro Rotondi
che si è dichiarato da subito un
semplice spettatore. Adesso la ver-
tenza va verso una inevitabile
drammatizzazione».❖

Foto di Marco/Ansa

Nuova rottura al tavolo per Irisbus
Cgil: «Colpa di governo e azienda»

Il tavolo sul futuro della Irisbus,
l’ultima delle aziende che Fiat
vuole chiudere. Intanto dagli
Usa Marchionne parla dell’inte-
grazione con Chrysler e annun-
cia che nel 2015 potrebbe lascia-
re il timone del Lingotto.
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Il primo bando di gara per
l’Expo di Milano sarà pubblicato oggi
sulla Gazzetta ufficiale europea e l'8
agosto sulla Gazzetta ufficiale italia-
na. Il consiglio di amministrazione ha
approvato l'avvio di una procedura di
gara per le opere di risoluzione delle
interferenze sul sito dove saranno co-
struiti i padiglioni dell'esposizione
mondiale del 2015. Si tratta di un ban-
do da più di 97 milioni. L'aggiudicazio-
ne è prevista per il 7 ottobre.

Expo: primo
bando di gara
da 97 milioni

p Senza intesa l’incontro per dare una soluzione all’azienda

pMarchionne: potrei lasciare dopo il 2015. Poi la smentita

Si è riunito il cda di A2A che ha
esaminato e approvato la Relazione
finanziaria semestrale al 30 giugno
2011. I ricavi nel semestre hanno supe-
rato i 3 miliardi di euro (+6,7%), il Mol
è risultato pari a 477 milioni di euro
(+1,5%) L'utile del periodo, pari a 120
milioni di euro, è in contrazione di 251
milioni di euro, sostanzialmente per
effettodelle differenti plusvalenze ge-
neratesi nei primi semestri del 2010 e
del 2011 a seguito della cessione di
partecipazioni azionarie (Alpiq e Me-
troweb, rispettivamente).

A2A, 3 miliardi
di ricavi nel
primo semestre Lo stabilimento Fiat di Mirafiori

I prezzi all'origine sui mercati
agricoli invertono la rotta a luglio, ac-
cusando una flessione del 5,5% su ba-
se mensile. Lo rileva l'Ismea segnalan-
do in particolare le ricadute della crisi
della frutta estiva, che ha ridotto a
+10,2% il divario positivo dell'indice
dei prezzi agricoli rispetto allo scorso
anno, contro +11,8% tendenziale di giu-
gno(+20,6% a maggio).Emergono nel-
la dinamica congiunturale, le forti diffi-
coltà del comparto frutticolo, che ha
ceduto mediamente il 31,1% su giugno,
e di quello orticolo (-8,6% in un mese).

Calano i prezzi
all’origine di frutta
e verdura: -5,5%

Spesi 2,5
miliardi
per i gelati

Gliitalianispenderannoperilgelatolacifrarecorddi2,5miliardidieuronel2011confer-
mando il cono artigianale al top nazionale dei piaceri dell'estate. Il calcolo è della Coldiretti
cherilevacomelasceltadi ingredientipiùgenuini«èunatendenzachesiconsolidanell'offer-
ta delle 36mila gelaterie tra le quali si contano le “agrigelaterie” ovvero i gelati a km zero.
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